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Si è avviata la propaganda elettorale dopo il rigetto dei ricorsi di due liste escluse dalla competizione 

Ed ora i primi manifesti in città 
La Giunta comunale ha assegnato definitivamente gli spazi alle liste in lizza per la Camera uninominale e proporzionale e per 
il Senato, nell’ordine stabilito con il sorteggio effettuato nei giorni scorsi alle Corti d’Appello di Brescia e di Milano - 1 
bergam laschi troverann 0 la stessa success ione dei partiti nelle schede di votazione - Gli spazi a disposizione dei fiancheggiatori 

Analoga operazione la Giunta ti sia alle liste in lizza sia ai 
ha effettuato ieri alle 13 per il fiancheggiatori. La speciale 
Senato. Le tabelle che vi pro- unità operativa del Comune, 
poniamo illustrano le liste e che fa capo all’Ufficio tribu- 
le candidature che gli eletto- ti, controllerà, con la colla- 
ri della città troveranno nel- borazione della polizia mu- 
l’ordine sulle schede di vota- nicipale e della Questura, 
zione, nonché l’ordine degli che gli spazi siano utilizzati 
spazi di propaganda destina- in modo corretto. 

Da martedì e poi anche per 
l’intera giornata di ieri è ini- 
ziata in città l’affissione dei 
manifesti elettorali negli appo- 
siti spazi. La propaganda, come 
è noto, è iniziata ufficialmente 
venerdì scorso, ma di fatto nel 
nostro territorio ha subito un 
ritardo di quattro giorni a cau- 
sa delle contestazioni che han- 
no poi portato alla esclusione 
di una lista dalle elezioni per la 
Camera (Rinnovamento, che 
naturalmente non aveva nulla 
a che fare con la Lista Dini-Rin- 
novamento Italiano) e di un’al- 
tra lista dalle elezioni per il Se- 
nato (Movimento pensioni e la- 
voro). Per quanto riguarda la 
Camera, la Giunta comunale si 
è riunita martedì alle 12,30 e ha 
assegnato gli spazi sia ai parti- 
ti impegnati direttamente nelle 
elezioni sia ai fiancheggiatori. 

Il difficile momento richiede 
una grande riforma dello Stato 

Il difficile momento che il Paese si trova a vivere, contrasse 
gnato da forti tensioni sul piano occupazionale e da una situa 
zione di smarrimento - a livello individuale e collettivo-do 
vuta al sorgere di problemi che toccano nel profondo la sensi 
bilità dei singoli e delle famiglie e che riguardano principal 
mente la pessima qualità della scuola e dell’Università, l’in 
certo avvenire dei giovani, la condizione degli anziani, spesse 
di povertà e disperato abbandono, richiede, oltre ad una ri 
presa di iniziativa politica, imprescindibile per un nuovo e mi 
gliore governo della società, anche una grande riforma delle 
Stato. 

Il Partito socialista, in conformità con le idee/guida che fan 
no parte della propria riflessione in merito al cattivo funzio 
namento delle istituzioni della Repubblical considera essen 
ziale l’avvio di un processo di modernìzzazlone istituzionale 
che sappia corrispondere a tre esigenze tra di loro correlate: 

- rifare il patto tra i partiti e il Paese, in modo da favorire 
un trasferimento di quote di potere dai partiti al popolo SO 
vrano, anche attraverso il passaggio dalla forma di governc 
parlamentare al presidenzialismo e anche per mezzo di un re 
ferendum che chieda il ritorno della legge elettorale di tipe 
proporzionale; 

- ridefinire i compiti dello Stato sociale, non per combat 
terne la filosofia, che anzi va difesa dagli attacchi di un liberi 
smo selvaggio, ma per dichiarare formalmente che molti sog 
getti beneficiati non sono più meritevoli di tutela, e altri inve 
ce lo sono diventati; 

-mettere in moto a livello locale, un volano di sviluppo che 
proceda in direzione di un forte sistema di autonomie regio 
nali. 

Partito socialisk 

1 L 
Conquiste sociali in discussione 
Dove è il rinnovamento? 

La storia del socialismo è storia di autonomie: per questo hz 
ritenuto di aderire da socialista ad un movimento che non stc 
né con i Post-comunisti né con la destra. 

Il nostro è un richiamo a tutti i socialisti che non voglionc 
abbassare la testa, ma desiderano continuare una straordina 
ria avventura, una avventura centenaria che ha accompagna 
to e spesso guidato la storia del Paese, la storia del movimentc 
dei lavoratori e le grandi conquiste sociali e civili. 

Un’idea non muore; una grande idea si rinnova, si rigenera 
si aggiorna, si discute, ma continua a vivere. 

Il nostro movimento vuole continuare queste tradizioni, li 
bero da condizionamenti di altre culture che hanno già fallite 
drammaticamene. 

Ai veri socialisti, quelli che non sono stati occasionali com 
pagni di viaggio, attratti solo dalla convenienza personale, è in 
dirizzato il nostro messaggio. Vogliamo essere presenti in UI 
periodo difficile per chi vive del proprio lavoro e per i più de 
boli; un periodo nel quale vengono messe in discussione tutti 
le conquiste sociali, un periodo nel quale vengano ristrette l( 
libertà personali e dove tanti garantisti di convenienza sono di 
ventati dei forcaioli di professione. 

Il fallimento emerge, come il grande imbroglio effettuato : 
danno degli elettori che si erano espressi nel referendum elet 
torale per il rinnovamento. 

Avevano detto che la riforma maggioritaria avrebbe risolte 
i problema della politica italiana: nei fatti, stravolgendola han 
no reso più confusa la situazione moltiplicando i partiti anzi 
ché ridurli, insomma un imbroglio e un fallimento. Hanno li 
quidato il mondo laico e socialista ma che ha guidato al rin 
novamento oggi ripropone, a destra come a sinistra, una buo 
na parte di candidati ex democristiani o ex comunisti. Che rin 
novamento! 

,- 
Quel che è certo è che chiederemo vengano rispettati i nostr 

diritti, che ci difenderemo con ogni mezzo democratico da ag 
gressioni di quella parte della stampa che è al servizio dei po 
teri forti e del mondo dei grandi affari. 

Smentiamo nel modo più assoluto di avere raccolto firmi 
nelle piazze, non abbiamo fatto nessuna campagna per le firmi 
avendo presentato solo negli ultimi tre giorni utili i moduli d 
raccolta nei Comuni. 

Abbiamo ritenuto di individuare le persone più rappresen 
tative del movimento socialista lecchesi; tant’è che il prime 
firmatario a Lecco è il compagno Spartaco Mauri rappresen 
tante della tradizione socialista lecchese. 

Giovanni Panzer 
Candidato «Partito Socialista] 

Lamenta l’ostracismo 
subito dai repubblicani 

In qualità di referente del Pri nell’ambito della coaliziom 
dell’Ulivo per il collegio 22, intendo esprimere il mio persona 
le disappunto per l’ostracismo che, soprattutto da parte del Pp 
nonostante le scuse ufficiali di Bianco, ha contribuito a rele 
gare i laici rappresentati nel Pri e nell’unione Democratica ir 
posizioni estremamente marginali nell’ambito dell’accordc 
elettorale per la composizione delle liste per la quota propor 
zionale. 

«Italia vota» in programma alle 21,30 
I candìdati dell’Isola 
stasera a Bergamo TV 

1 limiti del maggioritario 
nella scelta dei candidati 
Egregio direttore, 

Secondo appuntamento, questa sera alle 21,30, con «Italia 
vota», la trasmissione di Bergamo TV che accompagnerà 
tutta la campagna elettorale per presentare i candidati dei 
collegi uninominali per la Camera e il Senato. 
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PAGI-IARINI TREMAGLIA GAMBA 
GIANCARLO PIERANTONIO ERMANNO 

MIRCO PIERO 

Lega Nord Il Polo L ‘Ulivo 
Comit. Tricd.per 

Jtal.nel Mondo 

Dopo l’avvio di ieri sera, dedicato al collegio n. 21, è ora la 
volta del collegio n. 18, relativo alla zona dell’Isola e della Val 
San Martino. Ospiti in studio tutti e tre i candidati che qui 
si sono presentati: Beppe Benigni (L’Ulivo), Luigi Penati 
(Polo Der le libertà) e l’on. Luciana Frosio Roncalli (Lega 

in relazione all’intervento del coordinatore di A.D. Goffredo Cassa- 
der su ((L’Eco di Bergamo)) del 22/3/96 i Verdi esprimono uguale disa- 
gio per il metodo con cui sono stati indicati i candidati per le elezioni 
politiche del 21/4/96. Ritengono che una delle cause sia l’attuale si- 
stema elettorale maggioritario uninominale di collegio che per fun- 
zionare in modo trasparente ha necessariamente bisogno della desi- 
gnazione dei candidati attraverso delle primarie definite con tempi e 
regole chiare. 

Nord): 
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1 tre politici avranno modo di presentare il loro program- 
ma e di rispondere alle domande poste dal conduttore Mar- 
cello Raimondi. Il confronto potrà essere ascoltato anche su 
Radio Alta (frequenze 101.7 e 100.7) a partire dalle 20). 

1 Verdi comunque pensano che per la storia politica e culturale del 
nostro Paese sia preferibile un sistema elettorale che permetta con- 
temporaneamente con un voto per la coalizione con l’indicazione del 
premier, la stabilità del governo e con un voto per le liste di partito de- 
finisca, con un metodo proporzionale con sbarramento, l’effettiva rap- 
presentanza parlamentare delle diverse forze politiche determinata 
dai cittadini e non affidata ad estenuanti trattative tra segreterie o 
peggio gruppi di pressione e di potere. 

Il Coordinamento Provinciale ringrazia il Coordinatore di A.D. per 
la stima e la fiducia espressa nei Verdi anche attraverso la sua indi- 
cazione di voto per il simbolo del sole che ride ciò non ci sorprende per- 
ché molte delle tematiche proposte in questi anni dalle forze laiche e 
riformiste sono contenute nei programmi dei Verdi e possono essere 
autorevolmente rappresentate dai nostri candidati. 

Il Coordinamento Provinciale dei Verdi 

1 valori della famiglia 
ed i candidati politici 
Egregio Direttore, 

a pag. 7 del quotidiano del 22 Marzo scorso da lei diretto, leggo a fir- 
ma Pasquale Gàlata, una lettera nella rubrica «Dibattito», che vuol 
essere un invito a non votare Ccd-Cdu. La ragione consisterebbe nel- 
l’alleanza con il Polo, i cui responsabili si troverebbero ((in una situa- 
zione che oggettivamente contrasta con la legge di Dio». 

1 
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POLI 
ADRIANO 

ZILIO 
GIANCARLO 

ONGARO 

Lista Civica 
I 

L ‘Ul’vo 

CAPUTO ROSSI 
LIVIO SERGIO 

Pdo per kc tibeh+ Lega Nord 

Pdo dei cittadini 
I 

Insieme per I’ltalie 
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LAMURA DYASON PHILLIS ROVETTA 
RICCARDO MARGARET GIANCARLO 

Movfmenfo Soclale Usta Pannelle Lego per /‘Autonomie e 
I’Alleenza LOmb8rd8 

Fiamma Tricolore Sgarbl 
Lega Pensionati 

Petit0 Socialista 

Infatti, prosegue il dott. Gàlata, gli alleati del Polo si trovano in si- 
tuazioni familiari (divorziati e risposati civilmente, conviventi, ecc.) 
del tutto irregolari nei confronti della dottrina della Chiesa». Invita 
dunque a non votare Ccd-Cdu, perché se vincesse il Polo sarebbero 
questi responsabili «infedeli» a legiferare sulla famiglia, mentre se 
vincessero i Prodi dell’ulivo naturalmente la difesa della famiglia cri- 
stiana sarebbe tutelata dall’ateo dichiarato D’Alema, dai deputati e 
senatori del Pds (già Pci) tutti sposati in chiesa con la benedizione di 
Dio, dopo aver giurato sull’indissolubilità del matrimonio e dediti al- 
la devozione di Maria Santissima. Spero, sig. Direttore. che gli eletto- 
ri bergamaschi abbiano attentamente letto tutto l’articoletto del dott. 
Gàlata, perché ho accennato solo ad uno dei suoi aspetti contraddittori 
e starei per dire infantili. 
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Ricorderò infine al dott. Gàlata che, con il sottoscritto e qualche al- 
tro milione di italiani, ha condiviso con entusiasmo per oltre qua- 
rant’anni gli ideali della Democrazia Cristiana, senza mai contestare 
l’uso della parola ((cristiano)) in politica, «che molti ritengono ormai 
cosa scorretta se non addirittura dannosa alla Cristianità tutta...». 

In politica, spiegarsi 
subito e pubblicamente 

Nicola Galmozzi 

12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 Taci, che il nemico ti ascolta! 
MOV GIOV.CDU 

ALTRA BERGAMO ASSOC GAIA COMITATO PRODI CENTRO CULT. CIRC.CULT. LEGA SOCIALISTI MOV ANZIANI CDU GIOVANI PER LA ALLEANZA FRONTE DEL 
-- DEMOCRAZIA E A.QRAMSCI AUTONOMISTA ITALIANI MOV QIOV CCD LIBERTA’ CATTOLICA CONTRIBUENTE 
CENTRO CULT. POTERI LOCALI LOMBARDA MOV ANZIAN CCD ----_-_- 
NOTIZIE VERDI MOV FEMM CCD FRONTE DELLA 

IA NAZIONE GIOVENTU 
LOMBARDA 

Questo famoso «rimprovero» mi è venuto in mente, leggendo le os- 
servazioni critiche (in parte condivisibili) di Paolo Crivelli alla nota 
della Fondazione Serughetti-La Porta in merito alle candidature, in 
particolare dell’ulivo. Scrive Crivelli: ((Ritengo che la posta in gioco in 
queste elezioni sia di tale importanza che le insoddisfazioni per le so- 
luzioni che la coalizione dell’Ulivo si è data debbano essere momen- 
taneamente messe da parte per impegnarsi a fondo nella campagna 
elettorale». 
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Mi permetto. a questo proposito, di riportare la mia esperienza per- 
sonale in fase di designazione delle candidature nelle scorse elezioni 
politiche del 1994 al tavolo dei Progressisti. In quella occasione de- 
nunciai pubblicamente il metodo di evidente lottizzazione dei posti 
proposto o avallato dalla maggior parte delle forze politiche apparte- 
nenti a quella coalizione. La reazione di molti fu simile a quella di 
Paolo Crivelli oggi. Ne presi atto e sospesi la polemica durante la cam- 
pagna elettorale. Purtroppo non fecero altrettanto coloro che mi die- 
dero il consiglio di tacere. Non solo: passate le elezioni alla prima riu- 
nione dei Progressisti una persona del mio gruppo politico ripropose 
il problema. Fu zittito, dicendo che ormai era acqua passata. 

IPOTERI LOCALI 1 LOMBARDA I ~MOVANZIANI CCD 1 

I MOV.FEMM.CCD 
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ALLEANZA FRONTE DEL 
CATTOLICA CONTRIBUENTE 

---__-_- 
FRONTE DELLA 
GIOVENTU 

Da questa esperienza ho tratto l’insegnamento che bisogna spiega- 
re le proprie ragioni subito e pubblicamente. In politica, non debbono 
esistere «panni sporchi che si lavano in famiglia», poiché si tratta di 
un’attività pubblica e finalizzata al bene comune. 

Pertanto, senza entrare nel merito delle osservazioni avanzate dal- 
la Fondazione Serughetti-La Porta (che comunque condivido), riten- 
go sia stato legittimo e doveroso esprimerle. E l’unico modo, in fondo, 
per evitare che la prossima volta ci ritroviamo a ripercorrere i mede- 
simi errori. E che chi li ha fatti possa contare su un silenzio complice. 

Propongo, quindi, di rovesciare il «motto» iniziale «parla, che gli 
amici ti ascoltano»! 

Rocco Artifoni 

Stasera incontro 
sul bipolarismo 

tia politica del singolo al fine 
di unire le voci del coro in 
un’unica direzione: basta con 
un sistema poliziesco del con- 
trollo fiscale. Si chiede inve- 
ce un rapporto migliore tra 
Stato e cittadino e quindi tra 
fisco e contribuente, ma an- 
che una revisione della legge 
sul commercio ormai obsole- 
ta. 

sala civica; sabato 30, ore 10, a 
Calusco d’Adda, presso il 
mercato, incontro con gli am- 
bulanti; domenica 31, al mat- 
tino visita alle case di riposo 
dì Capriate San Gervasio e di 
Ponte S. Pietro. 

sciato spazio alla presenta- 
zione dei candidati e al dibat- 
tito che è stato molto vivace e 
pertinente. 

ne e alle ore 21 parteciperà ad 
un incontro pubblico a Tre- 
violo presso la Sala civica di 
Albegno; Diego Alborghetti 
in mattinata incontrerà gli 
elettori al mercato di Capri- 
no; alle oreo 20,30 parteciperà 
col candidato Sergio Rossi, ad 
un incontro pubblico a Val- 
brembo sul tema «Viabilità 
Dalmine-Villa d’Almè - Quali 
prospettive?», presso il teatro 
di Ossanesga; Massimo Do- 
lazza alle ore 21 parteciperà 
ad un incontro pubblico a Pa- 
gazzano presso la locale bi- 
blioteca. 

Non sorprende la scarsità 
delle donne nelle liste 

AMICI DI 
LIBERAZIONE 

jQlOVANI 
COMUNISTI 

/A8S. QAIA 
I 

Ritengo a tal proposito che i vertici del mio partito (ammes 
SO che ancora esistano) e primo fra tutti il segretario naziona 
le non abbiano avuto le capacità necessarie e forse anche la vo 
lontà di imporre con coraggio uomini di provata competenza 
evitando di consultare la base ma preoccupandosi soprattutto 
di fare accettare se stessi. 

Per quanto mi riguarda, avendo il partito appoggiato sin dal 
l’inizio la coalizione dell’ulivo, non ho avuto alcun dubbio 2 
sottoscrivere la candidatura di Vincenzo Marchetti che cono 
sto e stimo e che appoggerò in campagna elettorale. 

In base alle considerazioni sopraesposte, ritengo comunque 
di assumermi assoluta libertà di voto per quanto riguarda 1: 
quota proporzionale per la Camera, non essendo il mio parti 
to rappresentato con alcun candidato di rilievo. Personalmen 
te ho sempre sperato nell’ingresso sulla scena politica di Lam 
berto Dini, la persona a mio avviso più qualificata per con 
durre il governo del risanamento per i prossimi cinque anni. 

Sono altresì convinto, come molti altri potenziali elettori del 
l’Ulivo, che il punto debole della coalizione sia paradossal 
mente proprio il leader Romano Prodi. A tal proposito pare cht 
il segretario del mio partito si sia completamente dimenticate 
dell’aspra polemica tra «nocciolo duro» e ((public Company) 
sorta all’epoca della privatizzazione Comit. 

Pertanto, pur riconfermando il mio pieno appoggio al pro 
getto politico dell’ulivo, il mio voto nel proporzionale andri 
alla lista Dini, senza alcuna espressione di voto di preferenza 
Questo al fine di evidenziare in caso di vittoria della coalizio 
ne il nome del candidato naturale alla conduzione del governo 

Non dimentichiamoci infatti che nonostante più voci si osti 
nino a riconfermare a leader della coalizione Romano Prodi 
soltanto il Capo dello Stato, in caso di vittoria e fatte le dovutt 
considerazioni, avrà totale facoltà di conferire l’incarico per IC 
formazione del nuovo governo. Nel caso il prescelto fosse Dini 
suffragato magari da buon successo elettorale, non vedo pro 
prio come le forze dell’ulivo possano opporsi e con quali moti 
vazioni. 

Un’ultima amara considerazione per concludere: pare orma 
certo che per rispettare ì parametri di Maastricht sia necessa 
rio approvare entro fine anno una Finanziaria da 70 mila mi 
liardi. In un Paese normale e consapevole dei suoi guai, queste 
sarebbe il tema al centro del dibattito politico. L’unico conscic 
di tale situazione pare sia proprio il capo del governo uscente 
ma sul «chi paga)) e con quali modalità grava invece purtrop 
po da parte di tutti il più assoluto silenzio. 

Sergio Carrari 
Referente Pri Collegio 2: 

Questa sera, giovedì, alle 
20,45, presso la sala convegni 
dell’Oratorio * di Petosino, 
avrà luogo un incontro sul te- 
ma ((Il sistema elettorale at- 
tuale: verso il bipolarismo». 
Relatore il prof. Silvio Troilo 
dell’Università di Verona. Al- 
tri incontri sono previsti per 
martedì 9 e venerdì 12 aprile. 

1 commercianti 
dopo il «Tax-day» 

A Bergamo non si respira 
l’aria di polemica che in que- 
sti giorni avvelena i rapporti 
tra Ascom-Confcommercio e 
Confesercenti. Il ((Tax day)) e 
le reciproche accuse del tele- 
confronto tra Prodi e Berlu- 
sconi non bastano per incri- 
nare un rapporto che da tem- 
po è stato collaudato e ha pro- 
dotto risultati apprezzabili. 

Lo confermano Claudio Re 
e Angelo Tavecchio, rispetti- 
vamente segretario e presi- 
dente provinciali della Con- 
fesercenti di Bergamo, che ie- 
ri hanno illustrato il pro- 
gramma ((Cento autobus in 
città per il commercio» che 
avrà il suo epilogo questa se- 
ra al Cristallo Palace Hotel. 

In programma l’assemblea 
provinciale dei soci che por- 
teranno all’attenzione anche 
dei vari candidati al Parla- 
mento le maggiori difficoltà 
delle piccole e medie imprese 
commerciali. Problemi dovu- 
ti alla crescita incontrollata 
della grande distribuzione e 
ad un sistema fiscale iniquo e 
complesso. 

Su questo tasto insisteran- 
no i vertici della Confeser- 
centi. Obiettivo primario 
mettere a fuoco le problema- 
tiche principali - senza nem- 
meno trascurare le seconda- 
rie -- della categoria, e creare 
una forte unità interna al- 
l’associazione che vada al di 
là dell’appartenenza o simpa- 

Per tutto il giorno esponen- 
ti e funzionari della Confe- 
sercenti saranno in giro per 
la città (specialmente nelle 
zone dove i commercianti so- 
no meglio organizzati in as- 
sociazioni di quartiere o zo- 
nali) per raccogliere firme 
che serviranno a dare fiato al- 
la voce delle richieste. (r.g.) 

Alla fine sono emersi evi- 
denti la volontà di un impe- 
gno diretto e responsabile e 
un forte senso di identità 
espresso in modo chiaro e tra- 
sparente nei programmi e nei 
candidati che tali programmi 
si sono fermamente ìmpe- 
gnati a portare avanti. 
0 Questa sera, giovedì 28 
marzo, alle ore 21 presso la 
Sala Civica dì Almè si terrà 
un incontro organizzato dal 
Comitato elettorale di Colle- 
gio del Partito popolare. Sarà 
presente il candidato prof. 
Gian Pietro Galizzi che con la 
sua notevole esperienza di 
amministratore pubblico 
tratterà il tema della riforma 
dello Stato, nel rispetto delle 
procedure costituzionali e in 
una visione federalista che 
contempli il potenziamento 
delle autonomie territoriali. 
«Uno Stato nuovo al servizio 
dei cittadini». Parlerà anche 
il candidato per il Senato 
prof. Giancarlo Zilio. 

Questi gli appuntamenti 
elettorali dei candidati della 
Lega Nord per la giornata di 
oggi: Luciana Frosio Roncalli 
in mattinata incontrerà gli 
elettori al mercato di Mapel- 
lo; Ettore Pirovano in matti- 
nata incontrerà gli elettori al 
mercato di Romano dì Lom- 
bardia e alle ore 21 parteci- 
perà ad un incontro pubblico 
a Pagazzano presso la locale 
biblioteca; Giacomo Stucchi 
in mattinata incontrerà gli 
elettori al mercato di Dalmi- 

Non sorprende la scarsità delle donne nelle liste elettorali. Sapeva- 
mo che una delle conseguenze del sistema uninominale maggioritario 
sarebbe stato quello di comprimere la presenza delle donne in Parla- 
mento. 

Nelle liste proporzionali le donne sono pochissime: 8 su 44 candidati. 
Non c’è nessuna donna nelle liste del Ppi. della Lega. del Ccd-Cdu. del 
Msi-Fiamma, di Rinnovamento, di Paniella. C’è u& sola donna nelle 
liste di Fi, di An, dei Verdi. di Dini. 

Solo Prc e Pds hanno aperto spazi alle candidate, mantenendo l’al- 
ternanza fra donne e uomini, anche se la legge non lo impone più. Nei 
collegi per il Senato, le donne sono 4 su 36 candidati. Nei collegi uni- 
nominali per la Camera su 26 candidati ci sono solo 2 donne. 1 mecca- 
nismi perversi connessi al sistema uninominale hanno favorito i so- 
liti notabili e professionisti maschi. 

Qualunque formazione vinca, la composizione del nuovo Parla- 
mento sarà viziata da questo squilibrio. 

Maria Carazzi 
Parlamentare uscente e 

candidata Prc nel 
proporzionale per la 

Circoscrizione Lombardia 2 

Si è svolto lunedì 25 marzo 
presso la Sala Bolivia della 
Casa del Giovane un incontro 
al quale erano stati invitati i 
segretari di sezione, i refe- 
renti, i sindaci, i capigruppo 
e i componenti del Comitato 
provinciale del Partito popo- 
lare, nonché gli aderenti e i 
simpatizzanti. L’incontro era 
coordinato dal segretario pro- 
vinciale Battista Bonfanti, ha 
visto la presenza di tutti i 
candidati dell’ulivo con l’unì- 
ca eccezione di Claudio Ma- 
linverni, il quale sì era però 
giustificato perché impegna- 
to in altra sede. 

Beppe Benigni, candidato 
per 1’Ulivo alla Camera dei 
deputati (Collegio 18, Isola) 
parteciperà domani, giovedì 
28 marzo, ad un’assemblea 
pubblica che tratterà il tema 
della tossicodipendenza, or- 
ganizzata alle ore 21 presso 
1’Auditorium di Terno d’Iso- 
la. 

0 Si è tenuto presso la sede 
del Pds un incontro tra Beppe 
Benigni, candidato alla Ca- 
mera dei deputati per l’ulivo 
(Collegio 18) e il Pds (parte 
proporzionale) e un folto 
gruppo di lavoratori berga- 
maschi. Benigni ha sottoli- 
neato come la disoccupazio- 
ne, nonosatnte la ripresa eco- 
nomica, rischi di colpire an- 
che aree tradizionalmente 
forti come la nostra Provin- 
cia. Illustrando il programma 
dell’ulivo, Benigni ha ribadi- 
to l’importanza di temi quali 
la nuova legislazione della si- 
curezza sul lavoro, lo svilup- 
po del sistema scolastico, la 
formazione continua dei la- 
voratori. 

Oggi, giovedì 28 marzo, alle 
ore 17, all’Hote La Lepre di 
Treviglio incontro del Polo 
per le Libertà sul tema (dm- 
presa e sgravi fiscali». Inter- 
vengono l’ex ministro delle 
Finanze Giulio Tremonti, ca- 
polista al proporzionale di Fi, 
circoscrizione Lombardia 2, 
Mario Signorelli candidato al 
Collegio n. 33 del Senato e 
Mariolina Moioli candidata 
alla Camera nel Collegio n. 
19. 

l Il candidato Pierluigi Pe- 
nati ha programmato i se- 
guenti incontri: giovedì 28, 
ore 11, a Mapello, presso il 
mercato, incontro con gli am- 
bulanti; ore 16 a Terno d’Iso- 
la, presso il mercato, incontro 
con gli ambulanti; venerdì 29, 
ore 11, a Ponte S. Pietro, pres- 
so il mercato, incontro con gli 
ambulanlti; ore 13, pranzo 
con rappresentanti politici; 
ore 21, conferenza presso la 

Era presente anche il coor- 
dinatore nazionale dei Comi- 
tati per Prodi, Tognon, perso- 
naggio di spicco in quanto al 
secondo posto dopo Bianchi 
nella lista proporzionale. Il 
motivo della riunione, che è 
stata particolarmente gradi- 
ta e partecipata, era la di- 
scussione insieme degli 
aspetti politici e organizzati- 
vi della campagna elettorale 
appena iniziata. 

Dopo aver sottolineato l’in- 
tento di costruire una grande 
forza di centro capace di 
esprimere una cultura di go- 
verno adeguata ai bisogni e 
ai problemi dell’Italia moder- 
na e avere spiegato le motiva- 
zioni della coalizione e il sen- 
so del nostro impegno, il se- 
gretario provinciale ha la- 


